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Questa volta noi della redazione del
“Gazzettino” abbiamo tolto a Dario
G. Martini la titolarità della rubrica
“Note di teatro” perché proprio in
quest’occasione era necessario
che parlassimo di lui, in quanto lo
stesso Martini, insieme con il
direttore della rivista “Sipario”,
Mario Mattia Giorgetti, è stato il
protagonista di una lezione tenuta
da Roberto Trovato, nell’ambito
dell’ insegnamento di dramma-
turgia, il 25 febbraio scorso presso
la Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università di Genova nell’aula
magna di via delle Fontane. Nella
circostanza si è discusso di due
dei testi più conosciuti, in Italia e
altrove, del medesimo Martini: “La
signora dell’acero rosso” e “Alla
scoperta di Cristoforo Colombo”.
Presentando gli ospiti, il professor
Trovato, già a suo tempo coadiuvato
dal nostro illustre collaboratore per
le lezioni sul teatro poi raccolte nel
volume “Le parole di Amleto”, e

successivamente autore di un
ampio saggio pubblicato a Roma
dalla casa editrice “Aracne” (DGM,
l’antiapocalisse - Un autore
Italiano tra due millenni) ha
ricordato, tra l ’altro, che “La
signora dell’acero rosso” ha
suscitato vasta eco (in Francia e
nel Nord Europa mentre attual-
mente ne è in corso una traduzione
per il Brasile) com’è dimostrato, ad
esempio, sul fatto che se ne sono
avute varie edizioni “pirata” su
Internet.
E proprio Internet, recentemente,
ha dedicato ventidue pagine al
Martini studioso dello scopritore
dell’America, a cura del Comitato
Nazionale per Colombo
(www.cr is to foroco lombo.org)
diretto da Bruno Aloi.
Prendendo poi la parola, Mario
Mattia Giorgetti ha sottolineato
l’importanza del premio “Cristo-
foro Colombo e il mare” che, nel
marzo dell’anno scorso, gl i
esperti di otto nazioni (Albania,
Costa d’Avorio, Equador, Finlandia,
Francia, Kazakistan, Perù e Italia)
hanno attribuito a Martini per i
migliori testi apparsi sulla vita e le
imprese del grande Ammiraglio.
Dopo avere quindi letto, applau-
ditissimo, un brano poetico da “La
scoperta di Colombo”, sintetizzante
la personalità del più grande e più
calunniato dei genovesi, Giorgetti
ha illustrato in modo esauriente le
nuove iniziative realizzate dalla
rivista da lui diretta per i giovani, e
in particolare ha chiarito le ragioni
per cui è sorto il “Portale dello

spettacolo” (www.sipario.it) che può
offrire, a chi lo consulti, una
panoramica completissima di tutto
ciò che avviene sulla scena (e non
solo quella di prosa) in Italia e in
ogni altro paese.
Infine è stata data la parola a Martini
che ha letto, a sua volta, pagine
tratte da “Un insetto che sferza il
vento” (del libro potete leggere una
recensione di Gian Antonio
Dall'Aglio a pag. 15), sua nuova e,
pensiamo, definitiva opera dedica-
ta al grande Ammiraglio, che è in
corso di stampa per iniziativa della
SES, a cura di Stefano D’Oria, opera
che smentirà finalmente, riteniamo
in maniera categorica, tutte le molte,
troppe sciocchezze che in questi
ultimi anni sono state scritte a
proposito dello Scopritore. Martini,
per il nuovo libro, si avvale di
preziosi inediti (alcuni dei quali
indicatigli da Aldo Agosto, già
direttore  a Genova dell’Archivio di
Stato) e di pure inedite notizie avute
grazie all ’ intell igente collabo-
razione di una collega venezuelana.
Anche il nuovo materiale a
disposizione gli servirà per
dimostrare che Cristoforo
Colombo, se anche ha patito
momenti di cupo sconforto, come
quello richiamato dal titolo
dell’imminente volume, ha saputo
reagire ad ogni avversità offrendo
un’altissima lezione di vita e di
fiducia nell’andare avanti, a
qualsiasi costo, che può essere
estremamente utile per i ragazzi del
nostro tempo.
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Decisa risposta alle calunnie
dei denigratori di Colombo

È stata una straordinaria ed emozionante serata di cultura quella
che lunedì 17 marzo ha visto al Modena la presenza di Roberto
Saviano, autore del libro "Gomorra", un personaggio veramente
particolare e di grande attualità.
Imponente il servizio d’ordine: almeno cinque incaricati della
sicurezza in sala, oltre ad almeno tre agenti in borghese in libera
circolazione, più o meno discreta, per il teatro e altrettante unità addette
esclusivamente alla persona che hanno dovuto faticare non poco
per contenere i cacciatori di autografo sul libro, alla fine della
manifestazione. Presentato e intervistato dalla deliziosa e
preparatissima giornalista RAI Giovanna Zucconi (di casa a “Che
tempo che fa” di Fabio Fazio), nel calendario della manifestazione
“Lunedì FEG - Le parole tra noi -Conversazioni sui libri della vita” -
promossa dalla Fondazione Garrone, magistralmente gestita dal
Teatro dell’Archivolto. Saviano ha letteralmente coinvolto e incantato
il pubblico con il suo “raccontare” le vicende di camorra e personali,
con un linguaggio semplice ma così incalzante e vibrante da portare
quasi l’ascoltatore nel pieno di trame di sangue e di intrighi, fino a
fargli “sentire” i protagonisti presenti sulla scena. Il tutto con il
corollario di letture con le voci di Rosanna Naddeo e Giorgio
Scaramuzzino.

Emmeci

Buone notizie per tutti quelli che soffrono di stress: il centro
permanente antistress di San Pier d’Arena riapre i battenti.
Dal prossimo mese riprenderanno, infatti, gli incontri con il
professore Giulio Cesare Giacobbe, una vera celebrità nel campo:
doppia laurea in Italia e negli USA, specializzazione in Psychological
Analytic Counseling, titolare della Cattedra di Discipline Psicologiche
Orientali all’Università di Genova, iscritto all’Albo degli Psicologi e
autore di numerose pubblicazioni scientifiche.
Dopo alcuni intoppi burocratici, Giuseppina Bosco, dalla cui vivacità
intellettuale è nata l’idea, l’ha spuntata. E così riprenderanno gli
incontri che dal 1998 convogliano nella nostra delegazione un
piccolo esercito di persone che sono afflitte dalle ansie quotidiane
o che semplicemente vogliono trascorrere qualche ora in maniera
piacevole. Sono molti, infatti, i genovesi che non appartengono al
quartiere di San Pier d’Arena e che decidono di frequentare le lezioni;
il che si traduce in una vantaggiosa ricaduta sociale sul nostro
territorio. San Pier d’Arena diventa, così, punto di riferimento per chi
ha deciso di affrontare lo stress quotidiano e di non farsi sopraffare,
di confrontare la propria esperienza con quella altrui, di sentirsi,
semplicemente, un po’ meno solo.
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